
Zeitschrift: Jahresbericht / Schweizerisches Landesmuseum Zürich

Herausgeber: Schweizerisches Landesmuseum Zürich

Band: 107 (1998)

Rubrik: Aussenstellen

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 01.02.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Aussenstellen

Schloss WildeggAG

Zum Schloss Wildegg gehören 100 ha Land mit Wald,
Gärten und landwirtschaftlichem Gutshof. Mit dem Ziel,
in Zukunft die Domäne Wildegg für den Besucher als

umfassende Kulturlandschaft erlebbar zu machen sind

1998 Vorarbeiten getroffen woiden: Das neue Pächtetehe-

paat Alois und Silvia Hübet weiden den Hof nach den

Richtlinien des biologischen Anbaus bewirtschaften. Sie

weiden in dei Umstellungsphase vom Foischungsinstitut
für biologischen Landbau in Frick unteistützt. Neue Kuh-
und Schweineställe sind in Planung, die alten Gebäude

wenden saniett und füt neue Nutzungen wie Einkaufsladen

und Weinkeltetung eingetichtet. Die Hochschule füi

Gestaltung und Kunst witd ein räumliches Leitsystem
für die Standoitotientietung des Besucheis entwickeln.

Nachdem in den letzten Jahren Schloss und Nebengebäude

mit gtossei Sotgfalt restauriert worden sind, gilt
unsere Aufmetksamkeit heute dei Patkanlage und den

Gatten. Als eistet Schritt ist 1998 dei «Lust- und

Nutzgarten», welche! 3300 m2 umfasst, instand gestellt und
etöffnet woiden (Abb. 7). Det Gatten diente dei Familie

Effinget einetseits als repräsentative! Eiholungsiaum und
andererseits als Gemüse-, Krautet- und Obstliefeiant.
Mit finanzielle! Untetstützung des Veibandes Schweizerische!

Gäitneimeistei und mit Hilfe der Otganisation
Pio Specie Rata, welche auf dem Gebiet det Ethaltung
altei Nutzpflanzen tätig ist, kultivieren wir wieder die

einstige Vielfalt an Gemüsen. Neben dem neuen Gatten
fand eine fotografische Bettachtung mit dem Titel «Sein

ist Weiden und Vetgehen» grosses Interesse.
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Abb. 7 Neuangelegter, historischer Lust- und Nutzgarten der Schlossdomäne Wildegg.
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Dass die Etschliessung det Kultuilandschaft Wildegg auf

reges Interesse stösst, bestätigt die gegenübet dem Vorjahr

um ca. 10 000 auf 34 000 angewachsene Besuchet-
zahl. Det Anstutm bedeutete füi das Leiterpaar Marianne
und Erland Eichmann und ihte Mitatbeiter einen grossen

Einsatz, den sie mit viel Engagement und Heizlich-
keit zusätzlich zui Alltagsatbeit geleistet haben.

Museo doganale svizzero

Cantine di Gandria TI

Nel quadro delle manifestazioni in occasione del 150esImo

annivetsatio dello Stato federale, il Museo doganale ha

voluto illustrate la storia della dogana svizzeta in una
nuova mostta temporanea. Come altre strutture amministrative

anch'essa deve la sua istituzione alla Costituzione
federale del 1848, il cui articolo 23 delegava, in modo
conciso e categorico, la materia doganale alla Confederazione.

La conseguenza fu la soppressione di centinaia di

posti doganali all'interno del paese, che avevano fino
allora ostacolato in maniera massiccia la circolazione e

l'economia in Svizzera. In effetti, gli esoidi della dogana
svizzera, insieme all'introduzione del franco svizzero,
hanno dato un impulso essenziale alla prosperità economica

della Svizzeta della seconda metà del secolo scotso.

Paragonando le catte geografiche della Svizzeta degli
anni dal 1825 al 1996 sono rilevabili i cambiamenti
radicali che hanno caratterizzato la dogana negli ultimi
150 anni: la situazione intricata prima dell'unificazione
del 1848, quando ancora erano circa 400 i posti doganali

disseminati lungo strade e fiumi, ponti, porte cittadine

e mercati, si rispecchia in una vecchia catta doganale e

stradale del 1825. Le successive carte federali testimoniano

invece la descente densità di posti doganali principali
e secondali lungo i confini nazionali e la situazione
della circolazione, mutata in seguito alla messa a punto
di nuovi mezzi di locomozione (fenovia, automobile,
aereo). Di qui la necessità di allestite posti doganali
anche all'interno del paese, plesso stazioni feitoviatie,
aeroporti e porti franchi. Consultando le catte è possibile
rilevare anche l'oiganizzazione degli organi doganali e i

cambiamenti che hanno subito. L'ultima catta doganale,
risalente al 1996, documenta infine l'importante
ridimensionamento dell'amministrazione doganale di fronte
ai cambiamenti in campo intemazionale e in seguito
alla razionalizzazione del lavoro nonché alla politica di

tispatmio della Confederazione.
Partendo dalle principali tariffe doganali è possibile

rappresentate l'importanza della dogana come stiumento
di politica economica. Se le prime tariffe etano ancota fon¬

date sul concetto di libero scambio, vetso la fine del secolo

scotso esse si orientarono sempre più alla politica dei

dazi e agli accorrli commerciali con le glandi potenze. Le

taiiffe dei nostti giorni rispecchiano l'integrazione inai-
restabile della Svizzeia nella rete economica intemazionale

e la crescente globalizzazione dell'economia mondiale.
Tra i compiti principali delle autorità doganali, tra cui

rientrano la definizione e la riscossione dei dazi al confine,

nel cotso dei 150 anni di storia si sono aggiunti
nuovi settoii di lavoro, cui si fa btevemente accenno
nella mostra: l'amministrazione doganale controlla oggi
l'osservanza di circa 50 leggi e 100 otdinanze federali, tra
cui quelle telative alla protezione delle specie animali e

vegetali, alla normativa sugli stupefacenti, al controllo
delle dettate alimentati, al trasporto di merci pericolose,
al controllo dei metalli preziosi, alla protezione dei mat-
chi e dell'origine.

I cambiamenti fondamentali che hanno segnato la storia

della dogana e, con uno sguatdo all'Europa e al mondo

intero, la segneranno anche in futuro sono lipetcottibili
nella mostta anche grazie alla contrapposizione di attedi
di uffici, sttumenti di lavoro, divise del peisonale di
ieri e oggi. Il contrasto tra la cattedra del funzionario
dell'Ottocento, dotata di calamaio e copiatrice a pressa, e

la postazione di lavoro computerizzata del doganiere di

oggi, tta la tariffa delle metci aggiornata faticosamente a

mano nel 1902 e la vetsione del «sistema atmonizzato»,
memotizzata elettronicamente, o ancoia tra il doganiere
in divisa del passato e l'impiegato doganale in abiti civili
del presente non potrebbero essere più vistose.

Grazie alle pubblicazioni, agli sttumenti di lavoro e al

materiale infoimativo a disposizione, i visitatoti ottengono
la possibilità di approfondite le conoscenze sull'evoluzione

dinamica della storia doganale degli ultimi 150 anni,
a cui in patte è solo fatto accenno nella mostta speciale.
Le rimanenti sezioni della mostra petmanente, atticchite
di media espositivi interessanti quanto al passo con

tempi, sono state nuovamente attualizzate.

Schweizerisches Zollmuseum

Cantine di Gandria Tf

Im Rahmen dei Anlässe zum 150-Jaht-Jubiläum des

Schweizeiischen Bundesstaates wutde im Zollmuseum
mit einet neuen Sonderausstellung auf die Geschichte
des Schweizeiischen Zollwesens hingewiesen, das wie
viele andete Verwaltungsstiuktuien ebenfalls auf die

1848 eingeführte Bundesverfassung zuiückgeht. Diese

stellt in Artikel 23 kutz und bündig fest: «Das Zollwesen

ist Sache des Bundes». Damit wuiden damals zahlreiche
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Binnenzölle aufgehoben, die Veikehi und Wirtschaft in
dei Schweiz massiv behindett hatten. Det Beginn des

Schweizei Zolls bedeutete also zusammen mit der

Einführung dei Fiankenwähiung einen wesentlichen

Ausgangspunkt füt die wirtschaftliche Prosperität der

Schweiz in der zweiten Hälfte des 19. Jahthundetts.
Aus der Abfolge von Schweizetkatten aus den Jahren

1825 bis 1996 lassen sich die enoimen Veiändeiungen
im Zollwesen dei veigangenen 150 Jahre ablesen: Die

verworrene Situation voi dei Vereinheitlichung von
1848 mit lund 400 Zollstellen entlang der Strassen und
Flüsse, an Brücken, Stadttoren und Mäikten spiegelt
sich in einei frühen Zoll- und Stiassenkatte von 1825.

Die folgenden eidgenössischen Karten belegen die

zunehmende Dichte von Haupt- und Nebenzollämtetn

entlang det Landesgtenze und die infolge dei Entwicklung

neuet Fottbewegungsmittel (Eisenbahn, Auto, Flugzeug)

sich verändernde Veikehtssituation, aus der sich

die Notwendigkeit eigab, auch im Landesinneten in
Bahnhöfen, Flughäfen und Zollfreilagein Zollämtet
einzurichten. Auch die Otganisation des Zollwesens und
ihre Ändetungen lassen sich aus den Karten ablesen. Die
neueste Zollkaite aus dem Jahre 1996 dokumentiert
schliesslich die bedeutende Redimensionieiung dei
Zollverwaltung angesichts der Veränderungen im internationalen

Zollgefüge und infolge dei rationalisierten Atbeits-
weise sowie der Sparanstiengungen des Bundes.

Anhand dei wichtigsten Zolltarife lässt sich die Bedeutung

des Zolls als wittschaftspolitisches Insttument dai-
stellen. Basierten die ersten Tarife noch auf dem Fteihan-

delsgedanken, so bestimmten gegen Ende des letzten

Jahthundetts voi allem die aufkommende Schutzzollpolitik

und die Handelsverträge mit den Grossmächten

immei stätket die Gestaltung dei Genetaltaiife. Die Tatife
det jüngsten Zeit widetspiegeln die unaufhaltsame Inte-

gtietung dei Schweiz ins internationale Wittschaftsnetz
und die zunehmende Globalisietung dei Weltwirtschaft.

Zu den uisptünglichen Hauptaufgaben dei
Zollbehörden, dem Festlegen, Eiheben und Einnehmen dei
Zölle an dei Landesgtenze, kamen im Laufe dei 150jäh-

tigen Geschichte viele neue Aibeitsbeieiche hinzu, die in
det Ausstellung kutz angesprochen weiden: Die Zollvet-

waltung kontrolliert heute die Einhaltung von gegen
50 Gesetzen und übet 100 Vetoidnungen des Bundes.

Diese reichen von Arten- und Pflanzenschutz, Gift-
und Betäubungsmittelgesetzgebung, Lebensmittelkon-
ttolle, Sprengstoffen und Kriegsmaterial, Edelmetallkon-
ttolle bis zu Stiassenvetkehtsabgaben und Markenschutz.
Die grundlegenden Wandlungen, denen der Zoll untei-
woifen wat und — mit Blick auf Eutopa und die weitete
Welt - auch in Zukunft unterworfen sein witd, sind in

dei Ausstellung auch anhand det Gegenübetstellung von
Büroeintichtungen, Aibeitsinstiumenten und äussetei

Etscheinung des Zollpetsonals von einst und jetzt
nachvollziehbar Die Gegensätze zwischen dem Stehpult des

Beamten im 19. Jahihundett mit Tintenfass und Kopiei-
ptesse und dem Computei-Atbeitsplatz dei heutigen
Zollmitarbeitenden, zwischen dem mühsam von Hand
nachgeführten Warentatif von 1902 und det elektronisch

gespeicherten Vetsion des «Harmonisierten Systems»

odei zwischen dem unifoimierten Einnehmet von
damals und der in modischem Zivil gekleideten
Zollangestellten dei Gegenwart können nicht giösser sein.

Anhand von aufliegenden Publikationen,
Aibeitsinstiumenten und Infotmationsmateiial ethalten Besuchefinnen

und Besuchet die Möglichkeit, sich noch vertieft
übet die in dei Sonderausstellung teilweise nut
andeutungsweise daigestellte dynamische Entwicklung der

Zollgeschichte det letzten 150 Jahre zu orientieren.
Die übrigen Teile der nach wie vor attraktiven, mit

zeitgemässen Ausstellungsmedien angereicherten Dauet-

ausstellung wutden erneut aktualisiert.

Musikautomaten Museum Seewen SO

Seit 1998 weiden die alten Gebäude, welche utsptüng-
lich die Sammlung von Dt. h. c. Heiniich Weiss-

Stauffacher beherbergten, saniert und füt den zukünftigen

Museumsbetrieb technisch-klimatisch eingerichtet.
Det Betrieb ist im Rahmen det bisherigen Öffnungszeiten

gewählleistet. Im grossen Ausstellungssaal des

Neubaus wufde eine provisorische Ausstellung
eingerichtet, welche im Rahmen einet einstündigen Fühlung
einen Überblick über unsere reichhaltige Sammlung von
mechanischen Musikinsttumenten gibt.

Auf Saisonbeginn 1998 nahm die neue Museums-
cafeteria den Betrieb auf. Das Pächtetehepaat Lübet vom
Restaurant «Btücke» in Gtellingen leistet zusammen mit
ihten Mitatbeiteiinnen und Mitaibeitetn hervorragende
Arbeit und wickelt neben dem noimalen Museumsbe-
ttieb auch Glossanlässe mit gegen 150 Petsonen ab. Dass

nun im Musikautomaten Museum nach den Fühlungen
noch ein Apéritif oder gar ein Bankett ausgelichtet weiden

kann, stösst aufrege Nachfrage.
Die Mitatbeiteiinnen und Mitatbeitet befassten sich

intensiv mit dei Neueintichtung des erweiterten
Museums. Eduatd Saluz, Leitei des Museums, konzentrierte
sich auf die inhaltliche Aufatbeitung der auszustellenden

Objekte. Die Restauratoren fühlten Votbeteitungsai-
beiten aus. Insbesondere der Dokumentationsstand zu
den einzelnen Objekten konnte veibesseit weiden. Dei
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glosse Ausstellungssaal wutde für einige Wochen zum
Fotostudio und sämtliche Gtossobjekte det Sammlung
konnten fachgerecht abgelichtet weiden. Diese taum-
greifende Arbeit profitierte vom Platz in den neuen,
noch nicht eingerichteten Räumen.

Bis zut Eröffnung des erweiterten Musikautomaten
Museums im März 2000 weiden Museumsbettieb, Mat-
ketingsttategie und visuelle! Auftritt neu otganisiett und
entwickelt.

Forum der Schweizer Geschichte Schwyz

Füt das Museum wechselten Leitung und Aufgabenvei-
teilung. Di. Petei Pfrundei veiliess das Haus, um die

Leitung dei Schweizeiischen Stiftung füt die Photogiaphie
anzutreten. Dr. Margrit Wick übernahm neue Aufgaben
in den Bereichen Museumspädagogik und Entwicklung
det Dauerausstellung. Sie entwickelt die Angebote für
Lehrkräfte und Schüler laufend weitet, indem sie

Geschichte so aufaibeitet, dass sie thematisch zum Lehiplan

passt und auf spannende Art und Weise vermittelt weiden

kann. Begleitung und Föidetung von Schülerinnen
und Schülern im Museum ist eine ansptuchsvolle Arbeit,
die im Forum mit «Kopf und Hetz» betiieben wiid.

Zum neuen Leitet des Fotums det Schweizei
Geschichte ist det Histotiket und Ausstellungsmacher
Stefan Aschwanden gewählt woiden. Mit det Einrichtung

der Ausstellung «1848: Drehscheibe Schweiz. Die
Macht dei Bildei» und dei Durchführung des

Rahmenprogramms hat ihn die Museumsaibeit gleich gepackt.

Höhepunkt wai die Diskussion im vollbesetzten Haus

zum Thema «Macht det Bildei - Macht dei Worte» mit
Teilnehmern aus Journalismus, Wittschaft und Politik
und dem fulminanten Auftritt dei Kabatettistin Birgit
Steinegget als Elvira Iseli.

Dr. Petet Pfrundei vetabschiedete sich vom Foium
mit der Sondetausstellung «Seitenblicke. Die Schweiz

1848 bis 1998 - eine Photochtonik» Die 150jährige
Geschichte dei modeinen Schweiz deckt sich ungefähr mit
dei Zeitspanne, in dei die Fotografie ihre grösste
gesellschaftliche Witkung entfaltete. Die in Koproduktion mit
dei Schweizeiischen Stiftung füi die Photogiaphie
entstandene Ausstellung wat ein spielerisches Experiment.
Füt jedes Jahi von 1848 bis 1998 wuide eine Fotografie
etmittelt, die itgendwo in dei Schweiz gemacht wutde.
Diese «Bildei des Jahres» sollten abet nicht einfach die

giössten und wichtigsten, sogenannt «histoiischen» Ereignisse

illustrieren. Die Auswahl beiuhte vielmehi auf
einet spontanen, unsystematischen Sichtung von
Tausenden von Fotografien in zahlreichen privaten und

öffentlichen Archiven. Dabei wuiden Bildei heiausgefil-

tett, die sich als «Zeitfenstet» eignen: datietbate Aufnahmen,

die in fotografisch interessante! Weise den Blick
auf Alltägliches freigeben und jene faits diveis festhalten,
die den Zeitgenossen eben häufig fotogenei eischienen
als die «grosse» Geschichte. Sie zeigen zum Beispiel den

Dotfbrand von Le Lieu 1858, eine Wittshausszene aus

La Punt 1866, Fabtikatbeit in det Schwerindustrie 1890,
Frau Dübi in ihrem Auto 1911 usw. — Gewiss können solche

Momentaufnahmen kein objektives Abbild det
Wirklichkeit liefern. Abei als Zeugnisse einer bestimmten

Wahrnehmung dei Wirklichkeit, befrachtet mit Emotionen

und Ideologie, sind sie ausseist aufschlussteich.
Gerade im chronologischen Ablauf etgeben sie auch eine

spannende und übetgteifende Geschichte - eine Geschichte,

die alles andete als lineai und kontinuieriich veiläuft.
Die als Wanderausstellung konzipierte Schau wuide

anschliessend im Centre Cultutel Suisse in Patis und im
Maison Tavel in Genf präsentiert und kommt 1999 am
Ende ihiet Reise nach Züiich ins Schweizetische

Landesmuseum. Die Begleitpublikation zur Ausstellung ist ein

Standaidwetk zut Geschichte det Fotografie.

Museum Bärengasse

Wit weiden das Museum Bätengasse in det zweiten

Hälfte August 1999 eröffnen. Umgebaut, renoviert und
einem zeitgemässen Museumsbettieb angepasst, präsentiert

sich das neue Museum in den Häusern «Zut
Weltkugel» und «Zum Schanzenhof» an det Bätengasse 22

gleichzeitig frisch und mitten in det Bankenwelt auch

eigenwillig. Das räumliche Konzept des Museums
beinhaltet im Unteigeschoss Sondeiausstellungsräume, im
Eidgeschoss, kabinettaitig, die Puppensammlung Sasha

Motgenthalet, in den drei Obetgeschossen die Ausstellung

zum Thema «Züiich voi dei Fianzösischen Revolution

- Eine Gesellschaft im Wandel» und im Dachgeschoss
den Ort für gesellschaftliches Treiben. Dei Dachstock ist

zu einem lichten, gtosszügigen Raum ausgebaut wotden
und steht nach det Etöffnung det Öffentlichkeit füt
kulturelle und gesellschaftliche Anlässe zui Veifügung.

In det Ausstellung sind Züichet und Zütchetin
zwischen 1750 und 1800 unsere Bezugspeisonen. Wit
gehen den Kräften nach, welche einen witksamen Wandel

in Lebensweise und Tagesiealität dei Menschen vetui-
sachten: Vernunft, kritisches Denken, Toleranz, Empfindsamkeit

und Tugend - Etiungenschaften einer «neuen

Welt», nämlich dei eigenen Welt, die nicht mehi im
Lichte einet heiligen Voischtift, sondern im Lichte dei

eigenen Vernunft betrachtet witd.
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